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Presentazione dell’Alte Calcio:
un campionato all’attacco

Horse Club Boschetto: un’oasi 
di tranquillità per chi ama i cavalli

Il San Vitale ‘95 crede in una 
stagione senza troppe preoccupazioni 

Basket Montecchio:
Micaela Zanuso Superstar

(R.F.) Il mese scorso SportMONTECCHIO aveva au-
gurato ai suoi lettori una “Bella estate di Sport”, per-
ché tanti sarebbero stati gli eventi da seguire. 
La bellezza dell’attesa ha trovato concretezza e ab-
biamo assistito a vere imprese.
Si pensi alla finale maschile a Wimbledon. Il tempio 
del tennis ha coronato due grandi campioni, Djoko-
vic e Federer, che hanno giocato per oltre cinque ore, 
senza mai mollare. Colpo su colpo, di dritto e di rove-
scio, senza pausa in nome della propria passione, di 
un risultato che, nei campi ancora in erba, non è mai 
scontato. 
Sulle strade del Tour, abbiamo assistito all’impresa di 
una giovane promessa italiana, Giulio Ciccone che, 
del tutto inaspettato, per due giorni ha indossato la 
maglia del leader. 
“Se son rose fioriranno”!  
Sono invece fiorite le doti della campionessa d’atle-
tica Larissa Iapichino figlia della campionessa Fiona 
May. La diciasettenne è campionessa europea under 
20 di salto in lungo, la stessa specialità della mamma 
e con le stesse misure! Bella storia che mostra come 
lo sport non conosca confini o colori. 
Vi ricordate poi della ragazza di origine africana, che 
era stata ferita all’occhio da due ragazzi, a Monca-
lieri, lo scorso inverno? Daisy Osakue temeva di non 
tornare a gareggiare, invece ha vinto le Universiadi a 
Napoli nel lancio del disco. Un altro punto a vantag-
gio dello sport che non conosce confini, provenienze, 
colore della pelle, stato sociale. 
Lo sport è passione, fatica, dedizione. Le stesse che 
ha messo in vasca un’incontenibile, bellissima Fede-
rica Pellegrini che ha vinto il titolo mondiale nei 200 
stile libero e da anni trascina la Federazione di Nuoto 
con tanti talenti emergenti.
Intanto si ritorna a parlare di calcio e, alla luce di 
quanto finora registrato, sembra che  per lo sport più 
amato dagli Italiani, nulla cambi e lo attesta il Mer-
cato: trasferimenti con cifre da capogiro, capricci di 
atleti super pagati. “Vado, non voglio andare, resto”, 
il solito surreale balletto, mentre noi comuni mortali 
affrontiamo le difficoltà quotidiane e ci emozioniamo 
poche volte, ma per campioni veri. 
Grazie a chi ha reso più bello e emozionante questo 
scampolo d’estate!  

Scarica il PDF

www.facebook.com/sportmontecchio

LA BUONA ESTATE



SAN VITALE ‘95: POCHI CAMBIAMENTI PER UN CAMPIONATO TRANQUILLO 

Il Presidente Ivan Chiari non fa proclami ma è con-
vinto di avere allestito una squadra che farà molto 
bene. “La prima cosa che ho voluto fare -afferma il 
presidente giallorosso- è stata quella di confermare il 
grosso del gruppo. Un gruppo che l’anno scorso ad 
inizio campionato non si conosceva bene, ma che con 
le partite è diventato sempre più coeso. L’intendimen-
to è stato quello di rafforzarlo ulteriormente con degli 
innesti mirati. Cercavamo sì dei giocatori di qualità, 
ma soprattutto di spogliatoio. Abbiamo preso davanti 
Valentino Schenato, uno che i gol li sa fare.  A centro-
campo avremo Giacomo Saccozza e poi abbiamo fatto 
la scommessa Gambino, un ragazzo che è già stato da 
noi ma che ha avuto un rendimento incostante. Ora 
sembra molto motivato, speriamo bene. Una cosa che 
mi riempie di orgoglio è l’inserimento in Prima squa-
dra di ragazzi della ‘Cantera’ dell’Alte, dei sedicenni di 
grandi speranze: Nicola Visonà e Simone Vantin. 
E’ rientrato Enrico Peotta, uno che fa parte delle Alte, non 
più come giocatore, ma darà una mano come secondo 
a Diego De Grandi, il nuovo mister, che conosco benis-
simo perché abbiamo giocato assieme per alcuni anni. 

Venerdì 26 luglio presso la Casa della Madonna dell’A-
scolto della Comunità parrocchiale di Alte Ceccato in 
località Covolo Basso, in mezzo al verde dei colli di 
Montecchio Maggiore il Calcio San Vitale ‘95 ha vo-
luto fare la presentazione della nuova squadra per la 
stagione 2019-20.
“Ci aspettiamo un campionato con qualche bella sod-
disfazione -inizia convinto il Presidente Graziano Meg-
giolaro- perché partiamo con un mister che è molto 
bravo a motivare i nostri ragazzi, che hanno buone 
qualità tecniche, ma che l’anno scorso ad inizio cam-
pionato non erano molto convinti dei propri mezzi: 
peccavano in personalità e sicurezza. 
Dopo l’arrivo di Davide Quinto hanno acquisito una 
buona determinazione che ci ha consentito di salvarci 
a qulche giornata dal termine. Quest’anno siamo av-
vantaggiati perché i ragazzi lo conoscono e partiamo 
con lui sin dall’inizio. Sono arrivati due centrocampi-
sti (Tommaso Urbani e Andrea Ghiotto), due attaccan-
ti (Riccardo Cariolato e Mikele Met-Hasani)e il portiere 
Paolo Salmaso. 
Con questi innesti avremo una squadra sicuramen-
te più pericolosa per gli avversari. Almeno questo è 
quello che speriamo...”

“Il mio compito quando sono subentrato a metà dello 
scorso campionato era quello di dare la scossa alla 
squadra e cercare di cambiare la mentalità dei ragazzi 
-afferma il coach Davide Quinto-. Lo spogliatoio aveva 
le batterie scariche e ho operato per dare nuovi stimo-
li alla squadra.  Per fortuna hanno reagito in maniera 
positiva.  Per me è emblematico aver fatto due par-
tite post campionato fatte con lo spirito giusto tanto 
che abbiamo messo in difficoltà il Real San Zeno di 
Prima Categoria e abbiamo segnato molti gol ad una 
squadra di Terza. Questo significa che hanno iniziato 
a capire la mentalità che voglio e che serve a loro per 
fare un campionato tranquillo e che permetterà loro di 
prendersi qualche soddisfazione. Ma per fare bene bi-
sogna essere coesi, sudare ogni partita, vivere il cam-
pionato partita dopo partita senza fare troppi proclami 
e vendere sempre cara la pelle.”

“Le sensazioni sono positive -ammette il neo allenato-
re Diego De Grandi- perché ho visto come è organizza-
ta la società e come gestisce le varie cose.
L’impressione è che abbiamo un gran bel gruppo. 
Cercheremo di migliorare il piazzamento dello scorso 
campionato.
Bisogna però tener conto che ci sono squadre (le Vero-
nesi) che hanno già dichiarato di voler vincere il cam-
pionato. Noi, con più umiltà, partiremo un gradino più 
in basso e cercheremo di metter a loro il bastone tra 
le ruote. Cercheremo di avere il guizzo finale che lo 
scorso campionato l’Alte Calcio non ha avuto.”
Come metterà in campo la squadra? Rischierà qulcosa 
per fare gol o si accontenterà del pareggio? Lo scorso 
torneo l’Alte ha perso solo due volte ma ha sofferto di 
‘pareggite’...
“Da giocatore n. 8 costruivo e finalizzavo. Da allenato-
re mi piace avere una squadra che gioca bene a calcio 
e che va all’attacco.”
Quest’anno l’Alte sembra molto temibile in avanti...
“Purtroppo non potrò far giocare tutti gli attaccan-
ti, perché si entra in campo sempre in 11. A parte gli 
scherzi, cerchero di fare giocare tuti quelli della rosa, 
perché in questo modo il gruppo diventa più unito e 
tutti si sentono responsabilizzati.”
E’ un tecnico duro o comprensivo?
“A me piace il dialogo, anzi pretendo che vengano da 
me se c’è la necessità di parlare. Siamo in Seconda Ca-
tegoria, per cui, ci sono sì dei ruoli da rispettare, ma 
bisogna anche cercare di divertirsi senza troppi vincoli”
Il segreto per la vittoria finale?
“L’unione tra tutta la società, la squadra e la tifoseria.”

ALTE CALCIO RAFFORZATO A CENTROCAMPO E SOPRATTUTTO IN ATTACCO

Diego De Grandi Vedi il video su FB

Graziano Meggiolaro Vedi il video su FB

Davide Quinto Vedi il video su FB

Il Presidente Ivan Chiari con Andrea Gambino

La presentazione presso Piano Infinito

FESTA PER I 10 ANNI DALLA PROMOZIONE IN SECONDA CATEGORIA
A distanza di dieci anni dalla storica promozione in Se-
conda Categoria sabato 6 luglio i Biancocelesti di allora e 
di adesso hanno voluto festeggiare la ricorrenza con una 
partita e con una cena comunitaria. “Una bella giornata 
-sottolinea il Presidente Graziano Meggiolaro- perché di-
mostra l’attaccamento dei nostri giocatori passati e pre-
senti nei confronti della società. Una dimostrazione che 
il nostro calcio non guarda tanto e solo ai risultati ma a 
qualcosa di ben più profondo.”

La pagina dedicata da SportMONTECCHIO - Giugno 2009

La rimpatriata del 6 luglio scorso

Ivan Chiari Vedi il video su FB

LA ROSA
PORTIERI Michele Pagliarullo, Giordano Lampugnani
DIFENSORI Matteo Targon, Denis Chiari, Marco For-
mentini, Giacomo Carlotto, Gianluca Melon, Gianluca 
Fantin, Cristian Jeraci. 
CENTROCAMPISTI Stefano Sartori, Giacomo 
Saccozza, Nicola Visonà, Simone Vantin, Francesco 
Bovolini, Dal Santo Giacomo, Alberto Negro, Sfista 
Spethim, Mattia Lovato, Friday Ebeye. 
ATTACCANTI Malik Sarr, Sebastiano Marzotto, Valen-
tino Schenato, Andrea Gambino, Nikola Vujcic, Riccar-
do Scala, Antonio Fiorenza.

Enrico PeottaIl Capitano Cristian Jeraci

Ivan Chiari con tre giovani promesse: Simone Vantin, Sebastiano Marzotto e Nicola Visonà



IL MASSAGGIO Lo staff del MAX

La parola massaggio deriva dall’arabo “mass” (frizionare) o dal greco 
“masso” (impastare). I benefici fisici e psicologici di questa pratica sono stati 
riconosciuti fin dall’antichità, tanto che si può senz’altro affermare che l’arte 
medica abbia avuto inizio proprio col massaggio. La massoterapia presenta 
numerose applicazioni in medicina riabilitativa (finalità di tipo meccanico/
fisico, neurologico, vascolare o linfatico), sportiva (riduzione delle tensioni 
muscolari, stimolazione della microcircolazione locale, rimozione dell’acido 
lattico, prevenzione degli infortuni), vascolare (stimola la circolazione arte-
riosa e venosa), estetica (massaggio drenante aiuta ad eliminare liquidi in 
eccesso ed è ottimo anche per combattere cuscinetti adiposi localizzati). Vi 
sono alcuni casi in cui la massoterapia può essere controindicata: traumi 
recenti  (occorre aspettare la riparazione del tessuto), processi infiammatori 
acuti  (di origine traumatica, infettiva o allergica), gravi flebopatie  (flebiti o 
tromboflebiti), insufficienza cardiaca con edema agli arti inferiori, patologie 
del sistema nervoso centrale (SNC) a evoluzione  spastica, processi febbri-
li (pericolo di aumento della temperatura locale), neoplasie (per il supposto 
ma non dimostrato pericolo di diffusione linfatica delle metastasi), dermatiti o 
dermatosi (per il pericolo di irritazione e di contagio). 
I nostri professionisti vi aspettano al MAX. 

BASKET SERIE B FEMMINILE 
PER MICAELA ZANUSO UNA STAGIONE
DA INCORNICIARE, ANCHE PER I 
300 PUNTI SEGNATI A 37 ANNI

IL CAMPIONATO. Sembrava in-
filato su una discesa tranquilla per 
la salvezza il campionato 2018/19; 
invece ha riservato ai tifosi un finale 
con emozioni a tinte forti. La svolta 
avviene a Treviso, con le castellane 
trascinate da Francesca Pizzolato 
(17 punti), che strappano due punti 
che quasi valgono i playoff. Pur-
troppo, piomba anche la notizia che 
la play vicentina ha giocato tutto 
l’anno con una clavicola, che ora 
richiede l’intervento immediato del 
chirurgo. Senza di lei, la squadra fa 
miracoli ma conclude, a Muggia e 
a Pordenone, con due sconfitte che 
fanno riaffiorare la paura. Tuttavia, 
occorre dire che è stato meglio così: 
sono tornate le motivazioni per 
esaltarsi nei playout e non si è fini-
to con due demoralizzanti sconfitte 
dai playoff, affrontati con scarse 
possibilità. Inoltre, la doppia vittoria 
su Cussignacco Udine ha fornito al 
coach Andrea Callegaro e ai dirigen-
ti alcune certezze per il prossimo 
campionato. Innanzitutto, l’exploit 
di Benedetta Storti (52 punti in due 
match). La giovane play ha confer-
mato, insieme con Sofia Curti, di 
vestire un ruolo ormai importante 
nel gruppo. Inoltre, col suo bottino 
individuale in attacco (300 punti 
spalmati in tutto il campionato con 
una media di 12 a partita), Micaela 
Zanuso ha stupito tutti, suggel-
lando la migliore performance nei 
5 anni di militanza a Montecchio 
Maggiore. Ha stupito anche perché 
il 2 Settembre prossimo festeggerà 
il 38° compleanno.

MICAELA ZANUSO
GLI INIZI. Al basket Micaela è arri-
vata tardi (12 anni). A scoprirla Ma-
rino Piccino, nelle scuole di Prova di 
San Bonifacio. Per un biennio aveva 
praticato il baseball, difendendo-
si bene tra i maschietti. Nel 1995, 
a soli 14 anni, era già in panchina 
della squadra di San Bonifacio che 
militava in A2. Qui è rimasta fino 
al 2013, anno di chiusura della so-
cietà per difficoltà economiche. 
Prevedibile il suo passaggio, con la 
compagna Diana Schwienbacher, 
nel vicino Montecchio che militava 
in A3 e stava approntando con una 
giovanissima Jasmine Keys una 
squadra forte, con l’obbiettivo del 
salto di categoria”.
A MONTECCHIO. “Qui ho subito 
allacciato rapporti ottimi - conferma 
Zanuso - sia con i dirigenti sia con 
lo staff tecnico. Si faceva affidamen-
to anche sulla mia esperienza per il 
lancio delle giovani. Per loro (ormai 
le chiamo ‘le mie giovani’) ho cer-
cato di fungere da esempio sia nei 
duri allenamenti che nella socializ-
zazione. Vedere, in particolare Sofia 
Curti e Benedetta Storti crescere 
così tanto (ma altre stanno seguen-
do i loro passi) è per me motivo di 
grande soddisfazione, come lo è 
sicuramente per la capitana Neri 
e Lisa Zambon, che operavano in 
sintonia con me sullo stesso obiet-
tivo.”
Quello vostro era un trio di esperien-
za, che dava sicurezza sia in difesa 
con Neri e Zambon che in attacco, 
soprattutto per merito suo e della 
nuova arrivata Pizzolato. Ma come 
è giunta ad assumere questo ruolo? 
Callegaro sostiene che è cambiato il 

gioco perché s’è assunta con corag-
gio responsabilità maggiori…
“È tutto cambiato – concorda Zanu-
so – quando è venuto meno il punto 
di riferimento per le conclusioni col 
ritiro di Diana. 
Rientrata dopo due partite saltate 
per l’infortunio a un dito, mi ac-
corgevo che passando palla alle 
compagne, loro la facevano girare 
finendo per affidarmela di nuovo 
per l’ultimo tiro. Molte squadre 
mi ritengono, del resto, avversaria 
ostica perché realizzo sia da sotto 
grazie al ruolo naturale di ala forte, 
ma anche da fuori: ricordo volentie-
ri le 5 bombe al Treviso! Al di là di 
questo, tuttavia devo dire che la no-
stra squadra è diventata più impre-
vedibile per la presenza di una play 
veloce e spensierata come Pizzolato 
e per aver incoraggiato le nostre 
giovani ad esercitare senza paura le 
loro potenzialità nel tiro.”
Mi risulta che ci sarà anche nel 
prossimo campionato. Che cosa la 
spinge a continuare nonostante i 
molteplici impegni?
“Lavoro di notte e di giorno mi oc-
cupo dei due figli, anche se ormai 
grandi. Eppure, per essere pronta ad 
una nuova avventura sono andata 
dal fisioterapista per due mesi, do-
vendo mettere a posto una caviglia 
sulla quale è franata un’avversaria 
nell’ultimo match a Udine. Con la 
squadra, del resto, sto bene e non 
vedo l’ora di riprendere a giocare e a 
scherzare soprattutto con le più gio-
vani, a mangiare con loro la pizza…”
Per Micaela Zanuso, amicizia e spi-
rito di gruppo non si fermano, evi-
dentemente, ai minuti dedicati agli 
allenamenti e alle partite, ma vanno 
ben oltre il rettangolo di gioco.

Lino Vandin

Micaela Zanuso

Benedetta Storti Sofia Curti

Presentato l’organico per la nuova stagione 2019/2020 del Sorelle Ramonda Ipag Montecchio Maggiore.
Nel comparto allenatori, il primo allenatore resta Alessandro Beltrami, confermato dopo la buona sta-
gione passata, il suo secondo sarà Alessandro Della Balda, mentre il terzo allenatore, che seguirà an-
che il settore giovanile sarà Christian Piazzese. Le atlete confermate dalla passata stagione sono solo 
quattro: le centrali Laura Bovo e Benedetta Bartolini e le schiacciatrici Federica Carletti e Francesca 
Trevisan. Nuovi arrivi al palleggio Chiara Scacchetti e Margherita Rosso, la schiacciatrice Valeria Bat-
tista e l’opposto Argentina Tosi Anahi, la centrale Sofia Frison e i liberi Carolina Zardo e Giulia Fontana.

IL LIBERO CAROLINA ZARDO: “DA QUESTA NUOVA 
STAGIONE MI ASPETTO SOPRATTUTTO ENTUSIASMO”

Conosciamo il nuovo libero del Sorel-
le Ramonda-Ipag Montecchio Mag-
giore: Carolina Zardo. Nata a Vercelli 
il 16 Novembre 1992, è alta 170 cm. 
Inizia nelle giovanili del S2M Volley 
Vercelli. Nel 2008 viene inserita tra 
le fila dell’Asystel Novara, dietro l’e-
sperta Paola Cardullo, aggiudicando-
si una Coppa CEV. Nel 2010 vince l’o-
ro al Campionato europeo con la Na-
zionale Under 19, venendo premiata 
anche come miglior libero della ma-
nifestazione. L’anno seguente vince 
l’oro al campionato mondiale Under 
20. Ha giocato quindi nel Volley 2002 
Forlì, nel Beng Rovigo Volley e nel 
Trentino Rosa. Lo scorso campionato 
faceva parte della rosa dell’Academy 
Sassuolo, con cui si è aggiudicata la 
Coppa Italia di categoria.
Raccontaci un po’ di te, il tuo caratte-
re, punti di forza e difetti, libro e film 
preferito…

“Parlando di me…sono del segno zodiacale dello scorpione e spesso gli svariati 
lati di questo segno vengono fuori. Sono testarda, determinata, sincera e leale. 
A volte sonio irascibile, soprattutto quando vedo qualcosa che va contro i miei 
valori, ma sto lavorando su me stessa per smussare questi angoli che a volte 
potrebbero essere nocivi. Amo la libertà, ma i rapporti sinceri li porto avanti con 
cura. Film preferito: la forza del campione. Libro preferito: mi piacciono i libri un 
po’ orientali e riflessivi…non me ne viene in mente uno particolare da citare in 
questo momento…
Oltre alla pallavolo stai studiando per diventare nutrizionista. Quale piatto con-
siglieresti prima di una gara importante?
“Un piatto pre gara in realtà è molto soggettivo perché ognuno di noi è diverso. 
Prima di una gara però gli elementi chiave uguali per tutti sono: digeribilità ed 
energia. Il mio pranzo: riso con olio e bresaola o petto di pollo.”
Sempre a proposito di cibo, qual è il tuo piatto preferito?
“Ne ho tantissimi, ma essendo ora in Sicilia ed essendo tra quelli in prima posi-
zione dico la parmigiana di melanzane.”
Tornando al presente, cosa ti aspetti da questa stagione sportiva?
“Da questa stagione mi aspetto entusiasmo, voglia di fare, di divertirsi, di cre-
scere e di creare energia di gruppo. Tutto quello che arriva dopo è solo una 
conseguenza.”
Cosa ti aspetti dal futuro?
“Sto imparando a guardare un po’ meno al futuro e a camminare passo dopo 
passo cercando in ogni situazione di sfruttare quello che ho…poi la strada viene 
da sé. Sicuramente mi aspetto di vivere una vita che sento mia, in ogni contesto 
o situazione.”

La Presidente Carla Burato è molto soddisfatta della nuova squadra: “A differenza 
della scorsa stagione il primo allenatore Alessandro Beltrami sarà disponibile sin 
da subito, e questo ci solleva molto perché nel passato torneo abbiamo perso 
quasi due mesi. Per quanto riguarda il roster abbiamo tante novità. Siamo riu-
sciti a selezionare giovani con un po’ più esperienza rispetto all’anno scorso, e 
questo dovrebbe darci maggiore consistenza soprattutto all’inizio. Per quelle in 
uscita vorrei soffermarmi sulla Beatrice Giroldi, brava tecnicamente ma che paga-
va purtroppo lo scotto dell’altezza e su Marianna Fiocco che andrà al Millennium 
Brescia in A1. Quest’ultima cessione ci inorgoglisce perché significa che il Volley 
Montecchio è capace anche di prendere delle atlete promettenti e di farle crescere 
per la categoria superiore...
Il Presidente onorario Enilo Ziggiotto: “La nostra società ha delle idee molto chia-
re dal punto di vista della gestione finanziaria. In funzione della disponibilità eco-
nomica si crea la squadra, e non viceversa, magari facendo voli pindarici. Questo 
modo di operare negli ultimi 35 anni ci ha portato la credibilità e rispettabilità 
attuali. Tutti sanno che siamo una società molto seria. E questo mi rende davvero 
orgoglioso perché so bene quanti sacrifici ho fatto come presidente in tutti questi 
anni! In particolare voglio ringraziare Carla (Burato) e Fabio (Maraia) che negli 
ultimi tempi mi avevano affiancato e che ora sono a capo della società.” 

RUBRICA DI CURIOSITA’, INFORMAZIONI E CONSIGLI UTILI
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?LO SAPEVATE CHE?

Si sente spesso dire nell’ambiente di lavoro che biso-
gna fare squadra, lavorare in team, che ci vuole un 
allenamento costante. In alcune realtà si creano anche 
spazi di affiatamento come i cosiddetti team building. 
Per raggiungere un obiettivo, per fare goal servono 
l’assist di uno, il passaggio di un altro, il tiro in porta di 
un altro ancora. Tutto questo costruisce l’azione. Così è 
nel mondo dei professionisti dove è controproducente 
avere fiducia solo nelle proprie forze ed è richiesto un 
aggiornamento continuo.
Energia, audacia, pazienza sono solo alcune delle 
caratteristiche che gli sportivi esercitano sul campo, 
in palestra, al parco. E sono alcune delle soft skills 
(competenze trasversali) più richieste oggi dal mercato 
del lavoro. Un binomio, quindi, quello dello sport e del 
lavoro che apre la mente, fortifica il fisico, migliora il 
temperamento.
Non avere tempo per andare a correre, iscriversi in 
palestra e seguire i corsi o correre sul tapis-roulant è 
una delle frasi-refrain di chi lavora. “Sarebbe bello, 
ma quando?”: è una posizione poco lungimirante. Per 

lo stress da lavoro l’unica prescrizione è fare sport. 
Una nota catena di palestre ha individuato per ogni 
tipologia di impiego una specifica attività fisica da 
sviluppare: se si è impiegati lo zumba è una soluzione 
perfetta alla propria stanchezza, se si è proprietari di 
una società o imprenditori running è ancora la cosa 
più consigliata, il nuoto invece è per chi fa dei lavori 
sedentari che bloccano la schiena e il collo in posizioni 
ripetitive. Insomma, non ci sono più alibi quando c’è la 
soluzione al problema.
Cade ogni difesa da parte di chi non vuole fare sport 
nei casi in cui, e sono sempre più ricorrenti, sia l’a-
zienda stessa a lasciare che il dipendente abbia cura 
di sé. Come? Riservando uno spazio fisico allo sport, 
palestra, piscina, sauna. Li chiamano benefit che si 
potrebbero tradurre come salute. Fare sport nel luogo 
di lavoro è una normalità in Giappone e nei Paesi 
del Nord Europa. L’università di Stoccolma recente-
mente ha rilevato come si riduca del 22% la quota di 
certificati medici nei casi in cui si lasci del tempo per 
sgranchirsi i muscoli. Un vantaggio, quindi, per chi 
pratica e per chi lascia praticare. Insomma, sport e 
lavoro sono una coppia che va a nozze. 

LO SPORT AIUTA IL LAVORO

VOLLEY RAMONDA RIVOLUZIONATO PER UN CAMPIONATO MIGLIORE

Il Presidente onorario Enilo Ziggiotto

La Presidente Carla Burato

Carolina Zardo
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(S.S.) Mauro Peruzzi, Presidente della Scuderia 
Palladio, ricorda la grande calura sofferta durante il 
viaggio: “Saremmo dovuti partire l’ultima settimana 
di giugno, ma per motivi di lavoro siamo poi partiti la 
prima di luglio. Questa scelta, ahinoi, l’abbiamo poi 
pagata trovando la settimana più calda del 2019. 
Siamo partiti percorrendo la Treviso-Mare per poi ar-
rivare a San Giorgio di Nogaro. Lì abbiamo pernottato 
in barca e poi il giorno dopo siamo ripartiti alla volta 
di Trieste. Abbiamo passato il confine con la Slovenia 
e siamo arrivati a Rozzo in Croazia. Una tappa di quasi 
130 Km. Stupenda per il paesaggio quasi lunare, e so-
prattutto per aver incrociato forse solo 3 auto in tutto 
il giorno! Da lì siamo arrivati sulla costa a Brestova per 
prendere il traghetto per  Porozina sull’isola di Cherso. 
Il caldo era estenuante e il nostro amico  Michele si era 
completamente disidratato ed era sfinito. Per arrivare 
a Cherso da Porozina c’erano 38 km di cui i primi 18 
di salita: non ce l’avrebbe mai fatta. E così mi sono 
‘inventato’ una cosa un po’ particolare. Ho aspettato 
il successivo traghetto che, sapevo, aveva anche una 
corriera e ho convinto l’autista a ‘tirar su’ il nostro 
malcapitato...
Così in tre abbiamo fatto la faticaccia e il nostro amico, 
invece, se l’è risparmiata. Faceva così tanto caldo che 
a metà della salita, improvvisamente Andrea ci ha 
fatto fermare. In lontananza si sentivano i tuoni di un 
temporale e disse: “Spetemo che riva el temporale così 
almanco se rafredemo”. Purtroppo non siamo stati for-
tunati e abbiamo ripreso la scalata sotto il sole cocente.
Finalmente a Cherso siamo stati tre notti. Abbiamo 
girato l’isola e poi siamo arrivati a Lussino per pren-
dere un catamarano che ci avrebbe dovuti portare a 
Rovigno, per poi arrivare in bici a Parenzo. Lì avremmo 
percorso la Parenzana, una pista ciclabile fatta sul per-
corso della linea ferroviaria verso Trieste.
Purtroppo c’è stato un problema burocratico per cui 
potevamo sbarcare solo in Italia. Per questo motivo, 
siamo arrivati a Trieste, e da lì abbiamo preso subito il 
treno per casa.
Nonostante questo imprevisto e un paio di giorni di 
bicicletta persi, non ci possiamo per nulla lamentare 
del giro che abbiamo fatto...”
“Una cosa che mi ha molto colpito -ci confessa Andrea 
Tomasi- è stato toccare con mano una tristissima pa-
gina di storia, quella degli esodati Istriani che furono 

cacciati in quasi 300.000 nel dopoguerra. Mauro ha 
origini chersine e mi ha anche mostrato la casa dei 
suoi genitori, ovviamente espropriata. La gente di una 
certa età parla ancora un dialetto misto tra Veneziano 
e Triestino, a differenza delle giovani generazioni che 
parlano il Croato. Questa terra ha avuto un destino tra-
vagliato: prima astrungarica, poi italiana, poi yugoslava 
e infine croata... 
Per Mauro è stato sicuramente come tornare a casa...
Quest’anno siamo partiti solo in 4 ma nel nostro grup-
po siamo una decina. Speriamo che l’anno prossimo  si 
possa fare un giro tutti assieme. Destinazione Belgio e 
Olanda per calcare i tracciati delle Classiche nordiche 
con i loro ‘muri’ quasi impossibili...”

IL “GRUPPO VACANZE” DESTINAZIONE TERRE ISTRIANE

HORSE CLUB BOSCHETTO: UN POSTO FANTASTICO PER CHI AMA I CAVALLI
SALTO OSTACOLI
Il salto ostacoli, la disciplina più diffusa, vede impegnato il binomio 
uomo-cavallo nell’affrontare un percorso ad ostacoli. Istruttori e tecnici 
seguono gli allievi durante gli allenamenti e nelle gare. A partire dai 
livelli amatoriali fino ad un livello agonistico e professionale. L’Horse 
Club Boschetto mette a disposizione il campo ostacoli in sabbia silicea 
(dim. 40x70 mt).  
SCUOLA DI EQUITAZIONE DI BASE ED AGONISTICA
Dai 3 anni in su e senza limiti di età, all’Horse Club Boschetto si pos-
sono frequentare i corsi base per iniziare ad avvicinarvi al mondo 
dell’equitazione. Per i più esperti, si potranno migliorare le tecniche 
con i corsi di specializzazione e di preparazione all’attività agonistica.
DRESSAGE
Il lavoro in piano viene eseguito quotidianamente dagli allievi, seguiti 
da tecnici e istruttori, in preparazione alla disciplina del dressage. Le 
riprese vengono preparate nel campo regolamentare 20x60 mt in 
sabbia silicea.
Il dressage è una disciplina che vede impegnati cavalli e cavalieri 
nell’eseguire figure di precisione dando così forma ad una danza. 
COMPLETO
Il completo, è una competizione nella quale il binomio cavallo-cava-
liere deve affrontare tre prove nell’arco di più giornate: una ripresa di 
dressage, una prova di salto ostacoli e una prova di cross-country, una 
gara di velocità e di superamento di ostacoli su terreno vario.
IL PONY CLUB
Per i bambini e i ragazzi più giovani vengono organizzate attività 
ludiche con pony, corsi teorici e stage di equitazione, corsi estivi e altre 
divertenti iniziative per far conoscere il mondo dei cavalli e dell’equi-
tazione ai più piccoli.
C’è la possibilità per i bambini di passare il tempo in scuderia impa-
rando, oltre che a montare, a capire le esigenze di pony e cavalli. 
Nell’attività ludica con i pony diamo molta importanza alla disciplina 
dei pony games. Giocando e divertendosi i bambini imparano regole 
e aumentano la capacità di collaborare in team.
Il percorso prevede di partecipare anche a livello agonistico a tutte le 
discipline dei pony games. L’Horse Club Boschetto ogni estate organiz-
za i centri estivi “Le settimane a cavallo”: corsi di equitazione, attività 
in fattoria didattica, tuffi in piscina e molte altre attività all’aria aperta. 
Nella Club House e nel giardino con parco giochi è possibile organiz-
zare bellissime feste di compleanno con giro sui pony.
FATTORIA DIDATTICA
La fattoria Boschetto crea un contatto tra mondo urbano e rurale, educa 
e coinvolge bambini e ragazzi in attività volte alla conoscenza dell’am-
biente e degli animali da cortile, prestando particolare attenzione ai 
pony e ai cavalli. Sono ospitati attualmente asini, caprette, pecore, 
maialini, galline, piccioni e anatre, conigli e porcellini d’india.
www.horseclubboschetto.com 
www.facebook.com/HorseClubBoschetto/

L’Horse Club Boschetto è un centro ippico dove 
tutti, adulti e bambini, possono avvicinarsi al 
mondo dell’equitazione e trovare spazi per 
praticare varie discipline. Nato dall’amore per 
i cavalli, immerso nel verde e nel silenzio di 
via Canova Inferiore a Montecchio Maggiore, 
è solo ad alcune centinaia di metri dal caos e 
dai rumori della Provinciale 246, ma sembra 
di essere quasi in un mondo incantato, quello 
del cavallo. Un luogo speciale in cui imparare, 
competere, impegnarsi, ma anche divertirsi, 
migliorarsi e sentirsi meglio.
“Attualmente ospitiamo un’ottantina tra 
pony e cavalli -esordisce il presidente Tomas 
Boschetto- Il nostro Club è un centro ippico 
federale ed è quello con maggior numero di 
tesserati e premi vinti in provincia; un punto 
di riferimento. Il Pony Club è l’unico vicentino 
riconosciuto dalla federazione.”
“Lavorare con i pony è bellissimo perchè nel 
comportamento sono molto simili ai bam-
bini -ci confida la vicepresidente Giovanna 
Ferrari, responsabile del settore-. Mi gratifica 
molto il mio lavoro, soprattutto quando vedo 
questi animali così ben disposti nei confronti 
dei piccoli e la felicità negli occhi dei nostri 
cavalieri in erba.”
“Fare equitazione ad alti livelli è dispendioso 
-ammette Tomas Boschetto- ma nonostante gli 
impianti di alto livello che forniamo, tra cui 
due campi coperti in cui allenarsi anche d’in-
verno, cerchiamo di dare la possibilità a tutti 
di avvicinarsi a questo fantastico sport, con 
quote d’iscrizione relativamente basse. Inoltre 
il cavallo è un animale ‘nobile’ che entra in 
empatia con il cavaliere e può diventare un 
grande amico. Non ultimo il dover accudire 
un animale responsabilizza e fa maturare.” 

Giovanna Ferrari e Tomas Boschetto Vedi il video su FB

Michele Manna

Andrea Tomasi

Mauro PeruzziLa salita si fa sentire...

Francesco Camerra

I quattro temerari nella settimana più calda del 2019

Un magnifico panorama di Cherso


